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COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

“Il Regno è qui” significa che l'esito della storia sarà felice nonostante crisi, 
arsenali nucleari e degrado. Dio è all'opera per seppellire tesori nei campi dei cuori, 
per seminare perle nel mare, in alto silenzio e con piccole cose. 
Due luoghi opposti fanno da fondale a questo Vangelo: il deserto aspro di 
Macheronte e il lago sereno della verde Galilea. Giovanni è in carcere ma la Parola 
non è imprigionata, e vola sulle frontiere. “Gesù andò ad abitare a Cafarnao, presso 
il mare”. Il lago di Galilea è il suo l'orizzonte geografico preferito, questo orizzonte 
d'acqua ispira in Lui scelte, parabole, miracoli, riti, parole come nascere dall'acqua 
e dallo Spirito; metafore: “vi farò pescatori di uomini”. L'acqua contiene un intero 
vocabolario di salvezza. 
Gesù andò ad abitare nella Galilea delle genti, terra di frontiera, attraversata da 
ogni esercito e da tutti i mercanti, ponte naturale verso il mondo. Inizia dalla 
periferia d'Israele e non da Gerusalemme, perché per una legge sociologica 
universale il centro conserva e i margini innovano. E inizia su rive che sanno di 
vento, di vele spiegate, di partenze. 
Come Gesù, il cristiano è di casa nelle terre di frontiera, là dove ci sono improvvisi 
soffi di Spirito che aprono strade, dove c'è bisogno di innalzare le bandiere della 
pace. La Chiesa nasce lì, sulla prima luce che spunta, diventando, per tutti, per ogni 
naufrago, terra di approdo, pontile dove attraccare. Ogni comunità, un porto di 
terra. Matteo ci consegna le prime parole di Gesù: Convertitevi. Invito che 
inaugura un Vangelo di movimento: giratevi verso la luce, perché la luce è già qui. 
Non un'imposizione, ma un'opportunità per tutti di vivere meglio. Regno di Dio 
significa che un altro mondo è possibile. Pensavamo di incontrare Dio come 
risultato di una lunga marcia, invece è Lui che viene. Gratuitamente. Prima che io 
faccia qualcosa, prima che io sia buono e degno, io sono già amato, così come 
sono, per quello che sono. La realtà non è solo questo che si vede, nel mondo c'è 
una incandescenza divina che scorre e che prima o poi si accende ed esplode. Un 
Dio diramato dentro le vene della storia; un Dio che è qui, con le mani impigliate 
nel folto della mia vita, non per giudicarla ma per farla fiorire in ogni sua forma. 

“Il Regno si è fatto vicino”. Il Regno è il mondo come Dio lo sogna, sintesi delle 
speranze e fine delle paure. Il Regno è qui. E' qui come lievito dentro la pasta, 
come primavera dentro i nostri inverni, come polline fecondo dentro il nostro eden 
appassito. “E' qui” significa che l'esito della storia sarà felice nonostante terrorismi 
e crisi, arsenali nucleari e inquinamento, le guerre e il degrado che ci assedia. E se 
io lo credo, non è per i segni che riesco a scorgere dentro il groviglio dolente dei 
nostri giorni, ma perché Dio si è impegnato. Il Regno è qui. Energia immensa a cui 
mi abbandono, che è sempre a mia disposizione e a cui posso attingere ad ogni 
istante. Il Regno è qui! Vale a dire: Dio è all'opera per seppellire tesori nei campi 
dei cuori, per seminare perle nel mare, in alto silenzio e con piccole cose. 
                                                                                                       Di Ermes Ronchi  

AVVISI 
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

Si chiude in questa domenica 25 gennaio la settimana di preghiera 
 

“UNO SOLO È IL CORPO, UNO SOLO È LO SPIRITO COME UNA 
SOLA È LA SPERANZA ALLA QUALE DIO VI HA CHIAMATI” (Efesini 4, 4)  
… La maturità spirituale implica l’accettazione delle nostre differenze e la ricerca 
dell’unità, da praticarsi con lo stesso vigore che infondiamo nella ricerca 
dell’accuratezza dottrinale. La nostra forza risiede nella capacità di riflettere Cristo 
nella nostra unità, mostrando al mondo il suo amore e la sua grazia. Vivendo questa 
chiamata divina, adempiamo alla nostra missione e onoriamo Cristo, facendo 
avanzare il suo Regno sulla terra. Accogliamo questa chiamata divina all’unità, 
non come un ideale astratto ma come un’espressione vitale della nostra fede. In un 
mondo in cui il Corpo di Cristo è ferito dalle divisioni nelle e tra le varie tradizioni 
e confessioni, l’appello dell’apostolo all’unità è rivolto a ciascuno di noi, non solo 
come comunità ecclesiali distinte, ma anche come individui che fanno parte di 
altrettante comunità. Vivendo in unità, non solo testimoniamo l’amore e il potere 
di nostro Signore Gesù Cristo, ma incarniamo anche l’essenza dei suoi 
insegnamenti. Sostenendoci a vicenda e celebrando i nostri doni e talenti così 
diversi, diveniamo riflesso del cuore di Cristo e promuoviamo la sua opera sulla 
terra.     (dal Dicastero per la Promozione dell’Unità dei Cristiani e la Commissione 
Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese). 
 
DOMENICA 1 FEBBRAIO GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
Nelle nostre parrocchie ci sarà la vendita delle primule a sostegno dei 

progetti a sostegno della Vita (Centro Aiuto Vita). 
Mentre giovedì 29 alle ore 20,30 presso la Parrocchia Santi Angeli  

alla Guizza, ci sarà la Veglia di Preghiera Per La Vita. 
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➢ PARROCCHIA DELLA CATTEDRALE, LAVORI IN SAGRATO. 
Ha preso avvio il cantiere che durerà circa un anno e prevede il 
consolidamento ed il rinforzo delle coperture nell’ottica della 
prevenzione sismica della Cattedrale. Il tutto con fondi del Ministero 
della Cultura e sotto il coordinamento della Soprintendenza. 
• Mercoledì 28 Gennaio alle ore 16,45 – 17,45, in patronato del 

Duomo, continuano gli incontri di Iniziazione Cristiana, per i 
ragazzi di seconda, terza, quinta elementare. Alle ore 19,00 incontro 
con i ragazzi ed i genitori di quarta elementare, termineremo con 
il consueto momento conviviale. 

• Giovedì 29 Gennaio, dopo la S. Messa delle ore 18,30, Tempo di 
Adorazione dalle 19,00 alle 20,00: reciteremo il S. Rosario in 
particolare per chiedere il dono della PACE. 

 

➢ PARROCCHIA SAN BENEDETTO: 
• Continua la S. Messa feriale presso il Collegio Mazza il martedì ed 

il mercoledì alle ore 18,00. 
• Sabato 31 Gennaio alle ore 18,00 presso l’Istituto delle Figlie di 

Maria Ausiliatrice, in Riviera S. Benedetto, ci sarà la S. Messa 
in memoria di San Giovanni Bosco aperta a tutti. 
 

➢ PARROCCHIA SAN NICOLÒ: 
• Domenica 1Febbraio alla S. Messa delle 11,30 sono invitati i ragazzi 

ed i genitori di seconda elementare per il Rito di Accoglienza. 
 

CALENDARIO LITURGICO DAL 25 GENNAIO AL 1FEBBRAIO 
 

►DOMENICA 25 GENNAIO – TERZA DEL TEMPO ORDINARIO 
CATTEDRALE: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespro 
SANT’ANDREA: ore 11.30 
SAN BENEDETTO: ore 10.00 
OGNISSANTI: ore 10.00 
IMMACOLATA: ore 9.00; 11.30 
SAN NICOLÒ: ore 10.00; ore 11.30 
SERVI: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 

►LUNEDÌ 26 GENNAIO – SANTI TIMOTEO E TITO, VESCOVI 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11.00; ore 18.30 
IMMACOLATA: ore 9.00 
SAN NICOLÒ: ore 18.30 



➢ PARROCCHIA DELLA CATTEDRALE, LAVORI IN SAGRATO. 
Ha preso avvio il cantiere che durerà circa un anno e prevede il 
consolidamento ed il rinforzo delle coperture nell’ottica della 
prevenzione sismica della Cattedrale. Il tutto con fondi del Ministero 
della Cultura e sotto il coordinamento della Soprintendenza. 
• Mercoledì 28 Gennaio alle ore 16,45 – 17,45, in patronato del 

Duomo, continuano gli incontri di Iniziazione Cristiana, per i 
ragazzi di seconda, terza, quinta elementare. Alle ore 19,00 incontro 
con i ragazzi ed i genitori di quarta elementare, termineremo con 
il consueto momento conviviale. 

• Giovedì 29 Gennaio, dopo la S. Messa delle ore 18,30, Tempo di 
Adorazione dalle 19,00 alle 20,00: reciteremo il S. Rosario in 
particolare per chiedere il dono della PACE. 

 

➢ PARROCCHIA SAN BENEDETTO: 
• Continua la S. Messa feriale presso il Collegio Mazza il martedì ed 

il mercoledì alle ore 18,00. 
• Sabato 31 Gennaio alle ore 18,00 presso l’Istituto delle Figlie di 

Maria Ausiliatrice, in Riviera S. Benedetto, ci sarà la S. Messa 
in memoria di San Giovanni Bosco aperta a tutti. 
 

➢ PARROCCHIA SAN NICOLÒ: 
• Domenica 1Febbraio alla S. Messa delle 11,30 sono invitati i ragazzi 

ed i genitori di seconda elementare per il Rito di Accoglienza. 
 

CALENDARIO LITURGICO DAL 25 GENNAIO AL 1FEBBRAIO 
 

►DOMENICA 25 GENNAIO – TERZA DEL TEMPO ORDINARIO 
CATTEDRALE: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespro 
SANT’ANDREA: ore 11.30 
SAN BENEDETTO: ore 10.00 
OGNISSANTI: ore 10.00 
IMMACOLATA: ore 9.00; 11.30 
SAN NICOLÒ: ore 10.00; ore 11.30 
SERVI: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 

►LUNEDÌ 26 GENNAIO – SANTI TIMOTEO E TITO, VESCOVI 
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CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11.00; ore 18.30 
IMMACOLATA: ore 9.00 
SAN NICOLÒ: ore 18.30 

SERVI: ore 18.30 
 

►MARTEDÌ 27 GENNAIO – SANT’ANGELA MERICI, VERGINE 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30 
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
S. ANDREA: ore 19,00 
 

►Mercoledì 28 Gennaio – S. Tommaso d’Aquino, presbitero 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; 18,30 
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
 

►GIOVEDÌ 29 GENNAIO  
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30  
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
 

►VENERDÌ 30 GENNAIO, BEATO ANTONIO IL PELLEGRINO 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30 
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
 

►SABATO 31 GENNAIO – S. GIOVANNI BOSCO, PRESBITERO  
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 16,30  
SAN BENEDETTO: ore 18.00  
OGNISSANTI: ore 18.00 
SAN ANDREA: ore 18.15 
SAN NICOLÒ: ore 18.30  
SERVI: ore 18.30  
 

►DOMENICA 1FEBBRAIO – QUARTA DEL TEMPO ORDINARIO 
CATTEDRALE: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespro 
SANT’ANDREA: ore 11.30 
SAN BENEDETTO: ore 10.00 
OGNISSANTI: ore 10.00 
IMMACOLATA: ore 9.00; 11.30 
SAN NICOLÒ: ore 10.00; ore 11.30 
SERVI: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 

d. Giuliano 340-5592020, d. Vito 327-8680111, d. Cristiano 348-6998358, 
d. Tommaso 329-7864278, P. Antony (Servi) 333-1847718, 

d. Marco 348-3922126, d. Massimo 347-4292370. 
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